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BRUNO MISERENDINO

CE NE È per la maggioranza: sulla ventilata

raffica di maxi-emendamenti e di voti di fidu-

cia sulla Finanziaria, Napolitano annuncia di

volere esprimere un suo «commento», non

velatamente polemi-

co, il prossimo 20 di-

cembre. Ce ne è per

la stampa, che viola

atti coperti dal segreto investi-
gativo, echeper tantiversi stra-
volge la realtà italiana, come il
presidente tornerà a insistere
inconferenzastampaconi qui-
rinalisti.
Loscopodelleparoledi Napoli-
tano è un forte recupero della
nostra immagine internaziona-
le, perché si possa tornare - così
il presidente invita i politologi
americani - a «scommettere»
sull’Italia e - citando Keynes -
suinostri «spiriti animali», cioè
sulle nostre doti di tempera-
mento e di carattere nazionale.
L’occasione è un dibattito mat-
tutino organizzato a New York
dal Council on foreign rela-
tions, per molti versi occupato
dalla spulciaturadella copia fre-
sca di stampa del New York Ti-
mesche in prima pagina titola-
va ieri un reportage sull’«Italia
in stato di crisi, che canta una
romanzadi infelicità».Vi si leg-
gono - commenta - anche per-
le di «pura stupidità», come la
balla di tutti i parlamentari do-
tati di auto blu, o di decine di
persone condannate sugli
scranni di Montecitorio. E ne
esce un’immagine falsata che il
Nyt condivide anche con alcu-
nigiornali italiani, che prendo-

no a «modello» legittimamen-
te, ma in maniera - diciamo -
un po’ «esagerata» quel certo
comico e blogger italiano.
Ilpresidentevuol chiamare, in-
vece, le cose con il proprio no-
me: sappiamo bene che sono
diffusi «stati d’animo di sfidu-
cia e di preoccupazione» che
derivano dalle «incertezze» del

nostro sistema politico e istitu-
zionale. E Napolitano, che ne
parlò all’atto del giuramento
davanti alla Camere, è ovvia-
mente «il primo» a essere con-
vinto della necessità delle rifor-
me. In particolare, del bisogno
di superare l’eccessiva«eteroge-
neità delle coalizioni che com-
petono per la guida del gover-

no». Ma è anche vero che non
bisogna innamorarsi di sistemi
copiati oltre confine: «Non
dobbiamo essere provinciali».
Accuratamente, il capo dello
Stato evita di citare i sistemi
elettorali tedesco o spagnolo di
cui si parla in questi giorni, e
preferisce invitare all’attenzio-
ne per il semipresidenzialismo

francese o al presidenzialismo
americano. Ma il presidente ri-
leva che basta venire da queste
parti o leggere qualche libro
per scoprire lemagagnedel «di-
vided government» (governo
divisotrapresidente UsaeCon-
gresso) e capire che non esisto-
no all’estero panacee, né rose e
fiori.

Torniamo, dunque, all’Italia:
non è un male soltanto nostro,
e negli Usa ci sono problemi in
qualche modo simili; ma biso-
gnadire che a Romail momen-
to politico è caratterizzato da
una «hyper-partisanship».
Cioèdaunaeccessivapolarizza-
zione tra gli schieramenti, che
impedisce la riforma elettorale.
Napolitano registra il nuovo
empasse di queste ore: l’attuale
sistema elettorale è «decisa-
mente negativo» perché obbli-
ga coalizioni eterogenee a stare
insieme per ottenere il premio
di maggioranza, ma la situazio-
neè«nonfacile»perché«quan-
do i dueprincipalipartitidi cia-
scunodegli schieramenti, ilPar-
tito Democratico e Forza Italia,
discutono la possibilità di con-
dividere la legge elettorale, c’è
sempre qualcuno che trova ra-
gioni per essere contrario».
Eppurecambiare la leggeeletto-
raleènecessario perevitare «in-
decisione, litigi e poca traspa-
renza». È urgente «cambiare il
clima politico». L’ex ambascia-
toreRichardGardner si compli-
mentae sorride. Ha pescatone-
gli archivi della Princeton Uni-
versity un suo rapporto al di-
partimento di Stato, datato
1978.Quando- ricorda - fupro-
prio lui a promuovereuna serie
di conferenze dell’allora mini-
stro degli esteri del Pci, che stu-
piva l’uditorio americano per
la sua ostinata fissazione di tra-
sformare il partito in una mo-
derna forza socialdemocratica
europeista. Oggi il suo ruolo di
alto garante al vertice delle isti-
tuzioni italiane gli consente di
pronunciare un’energica repri-
menda super partes sull’anno-
so problema dei problemi in
conferenza stampa al Consola-
to. Come la mettiamo, gli chie-
dono, con il solito duello tra
giudici e politica? «Duello o
non duello - è la risposta - l’es-
senzialeècheci sia rispetto reci-
proco. Quindi bisogna ben pe-
sare le parole che si dicono e
che possano comportare dele-
gittimazione di singoli magi-
strati o di tendenze interne alle
toghe. Anche i giudici devono
coltivare il sensodel limite, che
èfruttodi regolevolteagaranti-
re proprio l’autorevolezza dei
magistrati».

■ «Nonvoterò ilddlMastellasul-
le intercettazioni, neppure se ci
fosse in gioco la vita delgoverno».
Furio Colombo, presentando ieri
aRomailsuoultimolibroPostgior-
nalismo, attacca il provvedimento
del Guardasigilli. «Nel mio caso, a
differenza della senatrice Binetti,
sul Senato non calerà lo spirito
santo, ma uno spirito laico. Non
possovotarecontrotutta lamiavi-
ta, la libertàdi informazione».Co-
lombo, a proposito delle reazioni
del centrosinistra alle telefonate
diBerlusconi,hadettoche«ci stia-
mo comportando in modo incre-
dibile:davantiallaprovadellacor-

ruzione persone autorevoli come
Calvi e anche il presidente Berti-
notti si preoccupano delle inter-
cettazioni e sembrano ignorare il
fattoenormechequelle conversa-
zionirivelano: lacorruzioneècon-
tro la legge. Se con una intercetta-
zione si fosse trovato il colpevole
del delitto di Perugia tutti avrem-
mo gridato finalmente e nessuno
sisarebbeconcentratosulla telefo-
nata». «Il ddl Mastella - dice Co-
lombo - è grave perchè punisce i
singoli giornalisti, non gli editori.
Il risultatoè che i giornalisti saran-
no reticenti, non vedranno e non
sentiranno più». Stesso concetto
per Marco Travaglio: «Bertinotti
difende le prerogative dei parla-
mentari?Nonmiparechetraque-
ste ci sia la possibilità di comprarsi
icolleghi.È incredibilechelanoti-
zia non sia la tentata corruzione,
macomesi sia saputa:e l’informa-
zione collabora al depistaggio».
 a.c.
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Diventa realtà
la Fondazione
Enzo Biagi

INTERCETTAZIONI

Colombo:
non voterò mai
il ddl Mastella

Qualcuno, senza l’autorizzazione
di Veltroni, inizia a dirlo a mezza
bocca: «Se continua così, con que-
sto fuoco di sbarramento dei piccoli
e col fuoco amico dentro al Pd, fini-
sce che dobbiamo ricrederci». Tra-
duzione: finiscechebisogna inghiot-
tire il referendum,comeunmalene-
cessario. Perché troppi alleati non
vogliono niente e molti lavorano al
tedescopuro, invistadi scenaripoli-
tici chea Veltroninonpiaccionoper
niente. «Invece di dare una mano,
inciuciano con Pierferdi», dicono.
Sì, perché il tedesco puro applicato
all’Italia, come dice Federica Mo-
gherini, cheè laresponsabiledeipro-
blemi istituzionali nell’esecutivo
del Pd, «non garantisce affatto una
vera riduzione della frammentazio-
ne». Si crea un terzo polo ago della
bilancia, che in prospettiva cambia
anche lanaturadelPd, comespiega
da settimane Peppino Caldarola.
«Unacomponentedalemian-bersa-
niana - afferma - teme che la svolta
di Veltroni dia vita a un partito più
collocatoverso il centro.Loropensa-
no al Pd come forza più a sinistra e

perciò hanno bisogno di una Cosa
Bianca. Questa componente, insie-
me ad alcuni ex popopolari, punta
al tedesco perché sembra il modello
più adatto a favorire la nascita di
questa Cosa di centro. Questo è lo
scontro». Nicola Latorre nega:
«Non esiste alcun conflitto tra tede-
sco e spagnolo, chi alimenta questi
scenari vuol far saltare il dialogo».
Eppure il costituzionalista Vassal-
lo, che ha elaborato il progetto di
partenza per il dialogo, l’ha detto
chiaramente l’altra sera. Attenzio-
ne, è il messaggio inviato a Veltro-
ni, se si scivola verso il tedesco puro,
per il Pd è meglio fare un passo in-
dietro. Altri veltroniani sono meno
drastici. Ma il punto di caduta non
è molto distante. «La bozza Bianco
è già un compromesso verso il tede-
sco - dice Stefano Ceccanti — il pro-
blema è che qui nessuno fa i conti.
Casini, ad esempio, che grida con-
tro l’inciucio, con questa bozza ci
guadagna, chi ci perde sono il Pd e
Berlusconi». Altro che bipartitismo
coatto,qui«voglionolaresacomple-
ta di Veltroni», si agita qualcun al-
tro.
Lui, il segretario, ieri non ha aperto

boccasullaquestione elettorale.Og-
gi a pranzo incontrerà Mastella
(che ieri ha urlato «non partecipo al
mio suicidio»), tentando di convin-
cerlocheunabuonariformaconvie-
ne a tutti. Ma sarà difficile. Il fronte
del dialogo possibile resta sulla car-
ta molto ampio. Fini lo chiama «il
patto della frittata», ma la realtà è
checonBerlusconi eBertinotti l’inte-
sa per andare avanti regge. Ma an-
che il fronte che lavora contro il se-
gretario del Pd è molto vasto e a dif-
ferenza dell’obiettivo prescelto, si
muove per vie traverse e con allean-
ze insospettabili. Per i piccoli si trat-
tadi bloccare tutto. Per altri, nel Pd,
si tratta di dare una spallata a Vel-
troni, costringendolo a un modello
indigeribile. Per questo si tratta di
stabilire il punto di caduta. Nella
bozza Bianco, spiega Federica Mo-
gherini, ci sono alcuni nodi da scio-
gliere, il votounicoodisgiunto, ilnu-
mero delle circoscrizioni, la riparti-
zionedeisegginazionaleoterritoria-
le. Scegliere in un modo o nell’altro
cambia tutto e può far abbassare la
soglia reale di sbarramento ben al
di sotto del 5%. Alla fine, è il succo
del ragionamento, ci si può trovare

con una riforma che non risolve i
problemi, annulla il bipolarismo,
riapre gli spazi per il mercanteggia-
mento.Chesensoha?Lamediazio-
ne si farà fino all’ultimo, ma non a
ogni prezzo.
L’avvertimentoachinonvuole nul-
la, è che così si scivola verso il refe-
rendum con quel che consegue. Se
passa, l’esito della consultazione si
dovrà adattare, e l’adattamento sa-
rà per forza di cose più «bipartiti-
co». E quando si andrà a votare, il
Pd correrà da solo. Se i piccoli fanno
lacrisidi governoperandareavota-
re subito col “porcellum” la defla-
grazione sarà distruttiva per tutti,
ma i piccoli scompariranno perché
probabilmente il Pd e Rifondazione
andranno da soli. Mastella e Dini
andranno dall’altra parte. Del re-
sto, come ripresentarsi allegramen-
te tutti insiemeagli elettori?Perque-
sto Veltroni continua a dire a Prodi
che fare una riforma è meno perico-
loso che non farla. Tant’è: Palazzo
Chigi continua a vedere con sospet-
to il dialogo del segretario del Pd
con Berlusconi e Bertinotti. Teme la
rivolta dei «piccoli» ma teme ancor
di più l’ipotesi di un governo istitu-

zionale che consenta di fare la legge
elettorale, perché può aggirare il ri-
catto dei piccoli. Ipotesi remota e

complicatissima,malapaurapara-
lizzae spingeal rinvio.«Sì, la situa-
zione rischia di diventare stagnante

-concludeFedericaMogherini - è in-
vece c’è poco tempo e bisognerebbe
muoversi...».

Duello politici-giudici, l’alt di Napolitano
Dagli Usa il Presidente insiste sulle riforme e contesta il «New York Times»: «Non siamo il Paese di Grillo»

■ Neigiornidellavisitadelpresi-
dente della Repubblica Giorgio
Napolitano in America, dal New
York Times parte un affondo con-
tro l’Italia. Perché gli italiani sono
il popolo più infelice dell’Europa
Occidentale? Alla domanda, l’au-
torevolequotidianoharisposto ie-
ri con un lungo articolo in prima
pagina che analizza il «malessere»
degli italiani. «Tutto il mondo
amal’Italia, ma l’Italianonsi vuo-
le più bene: c’è un senso di males-
sere generale nel paese». Il New
York Times sottolinea che il «ma-
lessere»dell’Italia si estendea tutti
i campi: economia, politica, vita
sociale. «I problemi che affliggo-
no gli italiani sono in gran parte
non nuovi - osserva il giornale - e
questa può essere proprio il pro-
blemamaggiore».«L’Italiahacrea-
to la sua maniera di appartenere
all’Europa, lottando come pochi
altripaesihannofattoconunapo-
liticadidivisione,unacrescitaeco-
nomicairregolare, il crimineorga-
nizzatoeunsenso tenuedello sta-
to»,rileva ilNewYorkTimes. Il sen-
so di frustrazione nasce anche dal
fatto che i vecchi problemi della
società italiana continuano a resi-
stere e in alcuni casi si sono aggra-
vati. E giù i dati, che, secondo il
Nytimes mostrano un’Italia più
povera e più vecchia, dove la qua-
lità della vita sta peggiorando, do-
ve aumentano i divorzi e dove il
tasso di natalità continua ad esse-

re tra i più bassi d’Europa.
Il «malessere» politico degli italia-
ni è simboleggiato, rileva il New
York Times, dalla ascesa del comi-
co Beppe Grillo e dalla popolarità
del suo attacco alla classe politica
italiana al grido di «Basta! Basta!».
Sono diventati best-seller in Italia
libri come La Casta e Gomorra che
attaccano, con angoli diversi, il
comportamento dei politici.
L’ex-premier Silvio Berlusconi ha
perduto le elezioni per non avere
mantenuto le promesse fatte ma
il nuovo governo di Romano Pro-
di non appare una «cura magica»,
osserva il NyTimes. Ha deluso fin
dalla suaprimascelta:ungoverno
conben102ministrio sottosegre-
tari, un nuovo record. Chiamato
in causa anche il mondo dell’arte:
non ci sonopiù i Fellini, i Rosselli-
ni, leLoren. «Il cinema italiano, la
sua Tv, letteratura e musica sono
raramente considerate all’avan-
guardia»,affermailgiornale.L’Ita-
liadevestarebenattentaanonse-
guire il destino della Repubblica
di Venezia, una delle città più bel-
le del mondo diventata, dopo la
perdita del dominio commercia-
le,quellocheèoggi:«unosplendi-
do cadavere calpestato da milioni
di turisti».

Il capo dello Stato: «Bisogna
ben pesare le parole che possono comportare

delegittimazione di singoli magistrati»

■ La proposta di istituire una
Fondazione intitolata ad Enzo
Biagi diventa realtà. Il primo in-
contro si è tenuto a Modena,
nel Palazzo del Rettorato. Il mi-
nistro dell'Università e della Ri-
cerca Fabio Mussi, le figlie del
giornalista recentemente scom-
parso, Bice e Carla, il Rettore
Gian Carlo Pellacani, il vicesin-
daco di Reggio Emilia Franco
Ferretti, ildirettoreeditorialedel-
la Rizzoli Paolo Zaninoni han-
no deciso il percorso che, col so-
stegno e la partecipazione della
Raiporterà alla costituzione del-
la Fondazione Enzo Biagi.

Invita poi i politologi americani
a «scommettere» sul nostro Paese

e, citando Keynes, sui nostri «spiriti animali»

IN ITALIA

IL RETROSCENA I veltroniani non apprezzano chi vuol stravolgere la «bozza Bianco». Mediazione sì, ma non a ogni costo. Mastella punta i piedi, oggi però incontra il leader del Pd

«Se dev’essere tedesco puro, meglio il referendum... »

Il «Nyt» contro l’Italia:
come un cadavere
L’affondo del principale giornale Usa:
«Senso di malessere generale nel Paese»

IL CAVALIERE INDAGATO

Il Presidente della Repubblica Napolitano rende omaggio al Milite Ignoto al Cimitero di Arlington Foto di Enrico Oliverio/Ansa

«Anche i giudici
devono coltivare
il senso
del limite che è frutto
di regole»
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